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La lègge Mammì ha scatenato 
': una vera guerra delle frequenze 
f: Berlusconi e soci già padroni 
§;» in larga parte dell'etere 

La sala con gli impianti 
tecnici della Rai 
a via Asiago. Roma.. 
Netta foto qui sotto. 
I Televideo 

Presto in Europa 
satellite 
senza irantìere? 
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• g ottobre 1990. ultimo 
gtofrtò tipa* par presentare la 
domanda di •concessione ra-
dlotelevltlva: e la line di quin-

,<Hei anni di deregulation che 
ha visi» proliferare IO mila 
emitterulradioloniche e alme
no un migliaio televisive. E il 
frutto della legge Mamml, per 

v Msttit^kVrielle aule di Ca
mera «Sehaiae giunta a buon 
itent1c|MCkagostoltallana -

u f - T - T T -
i visibili 

si sposta sul 
della pia-. 

frequenze e 
rMteaofcmerio di attuazione. 

,-&• dunqueprevedibile- che 
dopo Mani «ftcaos e conlusio-' 

.'tot non>sarefabt stato agevole 
' 'mrMpallé delle nuove re-

CcntMwpo--
i » ottobre 

i dell'etere ra-
' mutala. Bertu-

• frequenze 
in tutta Italia per completare 
l'iDumlnaiione di Tele piò. la 
payV(teievtsione a pegemen-
to^poi ceduta ad un gruppo di 
ImtaendltoriaJutvicMeledetl 
anche sui plano politica E In-
xtslo ||; futuro del network 
;Odeenche potrebbe generare 
due.syndacation: una costitui
ta da vècchi consorziali con al-

, le spalle 0 gruppo Oerotlmich. 
H'WtraJ acquistala da Panetti 

-Meoli ri marchio Mani tv: non e 
*4«rJo» elle Odeon lirrUeaT»»-
TAgrinaftddcirialorrUilHiMri-
o M Loigl Franco, «onuevidenti 
-rflrabtenAĉ rnrpzatotuuVraaila 

? ha. chiesto MI» concessione 
come syndacation. cosi si do
vrà urnUare a sei ore di pro
grammazione comune, ma 

continuerà • rifornirsi di pro
grammi della FMnvest. mentre 
per la pubblicità utilizzerà II 
pacchetto PubblletalU Ibi 

SuaiKto sarà possibile. Rete A, 
network nazionale di Alberto 

Peruzzo, ha completalo la rete 
tecnica acquistando un gran 

. numero di frequenze a Sud, 
mentre TelcMonlecario si ap
presta a gravitare nell'orbita di 
Raoul Cardini che. scortitelo 
sul caso EnlmorM, potrebbe ri
valersi nel lettore televisivo. 

'Diversa é la situazione della 
piccola e media emittenza lo
cale, dove incertezza e paura 
sono I sentimenti prevalenti. 
Le ptt •arrabbiate» sembrano 
le televisioni a carattere regio
nale che temono di perdere 
quanto si sono faticosamente 
«MKnibute m, anni/di lotte 
tenia leggi a suon di cause 
giudiziarie e sequestri. Le pic
cole tv. una voka rimossa I an
sia di non ottenere la conces
sione, sanno che potrebbero 
acquisire un valore commer-
ciaie maggiore, triplicando D 
fatturato annuale. 

.Sul versante radiofonico la 
situazione non cambia. Le dU-

"flcolta tecniche sono molte, 
riordinare le frequenze e cosa 
spesso ardua, soprattutto net 
grandi bacini di utenza, per 

„ esempio nelle città dove il nu-
. mero di stazioni presenti .con 
.uno 6 più canali* superiore a 
' quanto verrà stabtHto trr'aede 
di pianificazione dal ministero 
delta Potte e Telecomunica
zioni. Verranno cosi tagliale 
centinaia, forte migliaia di ra
dio che non potrebbero dimo
strare la propria posizione for
te sul mercato. 

Centinaia e centinaia di piccole radio « 
stazioni tivù sparse per tutta Italia sono 
destinate a chiudere i battenti: è la 
conseguenza più vistosa e immediata 
dellà'legge Mamml. Se queste emittenti 
non riusciranno,a dimostrare di essere 
in grado di produrre autonomamente 
un certo numero di ore di trasmissione, 

saranno escluse dalla concessione del-
: le frequenze e, di conseguenza, do
vranno chiudere. Méntre i «piccoli» cer
cano di far fronte alte nuove disposi-

., zionl, organizzandosi in cartelli», in 
- cooperative e cosi via, i big come Ber
lusconi si sono accaparrati e si stanno 
accaparrando frequenze in tutta Italia. 

PANtfUI BIACCHI**. 
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Sono qualitativamente 
migliori, più maneggevoli 
e anche meno costose 
Le esperienze negli Stati Uniti 
e le realizzazioni in Italia 

Addio ai vecchi cavi di rame 
•Comincia l'era delle fibre ottiche 
Inventate nel 1966 dal dott. Charles 
Rao, le fibre ottiche stanno rapkiamen-

. te sostituendo, negli Usa, i vecchi cavi 
1 di rame. Ma anche in altri Paesi le tele

trasmissioni si basano sempre più su 
'questi prodotti (costano solo 150 lire al 
,nietro). Sono più sottili di un capello e 
tono «stremamente maneggevoli; inol-

tre la luce è completamente dielettrica, 
non influenzabile da campi magnetici, 
non intercettabite e offre quindi una 
certezza di assoluta segretezza dei 
messaggi. L'uso di queste fibre esclude, 
inoltre, impulsi elettrici; perciò, non es
sendoci scintille, non possono verifi
carsi incendi ed esplosioni. 

gal Avete mai visto in un vec
chio film western lo strano mo-
dotll comunicare che avevano 
i Pellerossa? Facevano un lato 
« con una coperta mandavano 
•.del messaggi sotto forma di sc-

'' 4Jnali di fumo, alternando me 
'menti ;in cui non si vedeva 
'niente-a momenti In cui si ve-

,v deva una nuvola di fumo che a 
seconda della, durata voleva 

, «Jire una cosa piuttosto che 
un'altra. 

Ma prima ancora i Greci per 
comunicare usavano gli spec
chi che riflettevano la luce e a 
seconda.dcll'inlcnsita del rag-. 
ĵglo jnterpretavano II messag-

| f r * iv. -
Molto probabilmente gli stu

diosi americani.avevano ben. 
in mente questi,cscm|>l storici 
quando chea nent'anni fa, agli 

• mltidegli anni Sessanta, si mi-
aero a cercare una «nuova» 

^maniera per spedire le infor-
• raazionh e cosa c'odi più nuo

ve di una cosa gl«Y sperimenta-
««poidlmcniicata? 
afsHproblcmaeraunaltro:sl, : 

va bene la luce, ma le distarete 
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sono sostanzialmente cambia- . 
te e amplificale rispetto all'an
tichità, non si trattava più di 
trasmettere dalla cima della 
rocca della dita ai piedi della 
collina, ora si dovevano spedi
re informazioni dalla costa del-
l'Ailanllco a quella del Pacifi
co. 

Si pensò allora di «ingabbia
re» il fascio di luce all'Interno 
di una serie di fili sottilissimi di 
vetro, che facendo •cammina
re» la luce a zig-zag riuscissero 
a farla arrivare indenne all'al
tro capo del Ilio, e cosi con lo 
stesso principio clic usa un 
giocatore di biliardo che fa 
rimbalzare la boccetta da una 
sponda all'altra |>cr lari* arri
vare dove vuole. Il dottor Char
les Kao invento, nel 1906. le li-
brcotticiiu. 

Molli-si chiederanno II per
dio di questi studi, visto che da 
quando esiste il telefono si so
no sempre usati dei normalis
simi cavi di rame che. davano 
si del problemi, ma erano piò 
che sperimentali e omologali. 
A pane II lascino della ricerca, 
basti |>urrwrcclic le liliro di ve

tro sono più sottili di un capel
lo (l'ampiezza della sezione di 
una fibra 6 di circa 0,05 mm) e 
tono estremamente manegge
voli grazie al loro peso ridotto 
(un chilogrammo di fibra di ' 
vetro equivale in funzionalità a : 
11.000 chilogrammi di cavo di 
rame); inoltre la luce e com
pletamente dielettrica, non in
fluenzabile da campi magneti-
ci. non è intercettabilc. offren
do cosi una sicurezza di asso
luta segretezza del messaggi: e 
Inoltre non usando Impulsi 
elettrici non genera scintille 
che potrebbero provocare in
cendi ed esplosioni. 

Un altro motivo che ha latto 
cadere la scelta sulle libre otti
che 6 la loro economicità, es
tendo fatte di fili di vetro, la 
materia prima per la ioni co
struzione C il silice, sabbia 
dunque lucile . da reperire 
ovunque e a buon mercato: un : 
metro di fibra ottica costa in
tomo alte 1 SO lire. 

Ma come 6 latto fisicamente 
un cavo di fibra ottica? Ilcavoc 
formato da un nucleo più In
terno, Il core di vetro (o di ma-

La traiettoria zigngante dH luminoso in una fibra ottica 

tcriall plastici) trasparcntissl-
mo (se per CNcmp» l'acqua 
marina [osse pura come il ve
tro dclU fitta ottica sarebbe 
possibile vedere il fondo a una 
profondila di circa undici km) 
con un elevato Indice di rifra
zione: la guaina esterna, il 
cladding, e Hcmpru fatui di ve
tro mu e opini con un basals-
simo indice di ritrazione. . 

U luce viene immessa da 
un trasnictlltore ottico che tra
duce gli inqwM elettrici in tari-

La legge Matti prevede l'as
segnazione delle frequenze a 
quelle radio in grado di garan
tire una slgnlllcauva produzio
ne originale latta di trasmissio
ni informative e d'intratteni
mento, notiziari e approfondi
menti giornalistici, non acqui
state cioè da agenzie specializ
zale che realizzano prodotti ad 
hoc per le radio. Qualcuno ha 
già risolto II problema prima 
dell'entrata in vigore della leg
ge vendendo l'emittente al net
work, oppure costituendo so
cietà limile con l'intenzione di 
organizzare reti locali con pa
linsesto autonomo. Sul plano ', 
delle frequenze, la legge pre
vede che un editore debba ri
nunciare al canali doppi sullo 
stesso bacino di utenza: infatti 

. molte stazioni trasmettono 
dallo stesso punto con due o ' 
tre frequenze per prevenire in
terferenze e Uàck OUL Cosi i 
radiofonici hanno studialo so
luzioni alternative: sono state 
costituite società nuove, inven
tate eroiUeriU con riomi di fan
tasia, ma in realtà appartener*-
ti alla Mena -proprietà, con 
programmazioni musicali 

H tonto escamotage alTita-
liana per evadere lascuredella : 
legge Mamml che si abbatterà 
tra qualche mene tutte piccole 
radio locali. Per gli editori na-. 
rionali e le teli commerciati, 
che. si spartiscono gran parte 
dHtofetta-ptrbofcHarla e del-

Refe t05dkmara di noti aver 
avuto particolari problemi por
che la struttura tecnica era già 
di sua proprietà. Radio Deejay 
ha dovuto affrontare un buon 

numero di questioni legali e 
formali in quanto trasmettitori 
e ponti erano di proprietà della 
socletàTccnoradio.asuavotta 
controllata al £5% dalla con
cessionaria pubblicitaria na
zionale Sper. L'agenzia di Ca
racciolo ria ceduto la sua quo
ta di Tecnoradio alla stessa 
Deeiay comunque controllata 
dall'Editoriale l'Espresso. 

Radio Radicale è al settimo 
cielo dopo aver ottenuto 20 
miliardi per le dirette da Parla
mento e Senato e pensa a tre 
reti diversificate. Italia Radio, 
remittente del Pei, si e trasfor
mata in cooperativa (presi
dente e Franco Bassanini della 
Sinistra indipendente) : sotto la 
nuova direzione di Sergio Na-
lucci svilupperà un complesso 

.progetto informativo su scala 
nazionale con notizie di servi
zio (traffico e meteo), giornali 
radio aggiornati di ora in ora, 
trasmissioni musicali e sporti-

. ve. Radio Popolare di Milano, 
diventata Spi, .punta sul net
work nazionale e realizza 6 ore 
di produzione in comune con 
alo* emittenti: Torino Popola
re, Brescia Popolare. Verona 
Popolare, Radio Città dei Capo 
di Bologna, Città Futura di Ro-

; ma e Caserta, Controradio di 
.Firenze. - . . . • • • 

Le radio telecomunicazioni 
in Italia sono Insomma In fer
mento, mentre stattende 0 pia
no di assegnazione delle fre-

,. quqn»ev<he1,dcvrabbe.essere 
pronfo tra qualche mese. Al 
momento sono 4000 le emit
tenti che hanno fatto richiesta 
di concessione locale e nazio
nale. Solo duemila, pero, re
steranno. ; 

Giappone-Usa telefoni lampo 
Arriva il cavo rivoluzionario 
t*M Nel *96, per il alàppone 
sarà più facile comunicare 
con gli States. Tutto merito 
di un cavo sottomarino as-
sohrtaroenre rivoruzkmarfcv 
ad alla capacità di conce
zione, che consentirà 600 
mila conversazioni simulta
nee contro le 40.000 delle 
attuali tecnologie. Il cavo è 
stato concepito • secondo 
una nuova tecnica che con
sente l'amplificazione della 
potenza del segnale durante 
il suo attraversamento sotto
marino dell'oceano Pacifi
co. Una tecnica che accele
rerà notevolmente la veloci
tà di ricezione e consentirà 
per la prima volta di conver
sare in tempo reale. L'an
nuncio dell'installazione del 
nuovo cavo 6 stato dato dal-
l'Amcricah Tclcphonc & Te-
legraph Company - la più 
-importante fra quante, negli 

Stati Uniti, operano nel set
tore della telefonia - e dalla 

. Kokusai. Denshin Denwa 
Co., la principale compa
gnia teleionica del Giappo
ne. Sul costì non ci sono an
cora chiari pronunciamenti 
a parte la rassicurante di
chiarazione della compa
gnia statunitense che esclu
de una spesa supcriore a 

- quella degli impianti attual
mente In uso. 

Già solo l'annuncio della 
prossima realizzazione del
l'ambizioso piano, ha avuto 
ripercussioni positive negli 
Stali Uniti. Alla Borsa di New 
York le azioni dcll'American 

; Tclcphonc &Telegràph, sta
zionarie lino al giorno pre
cedente la conferenza stam
pa che annunciava II proget
to, tono salite di 87 centesi
mi. 

pulsi luminosi e li «spara» den
tro la fibra per mezzo di un la
ser, il fascio di luce incontra 
nella sua conni la guaina ester
na, che emendo poco riflessi
va. k> fa rimbalzare • • 

Con questo andamento zig
zagante il (astio raggiunge il 
CB|K» opposto de) filo dove lo 
astretta un» strumento chiù-

.malo ricevitore che prende i 
messaggi luminosi e II ricon
verte in mlormazktni elettri
che. 

; Per proteggere i cavi di ve
tro, questi vengono avvolti in 
una s|>ccialc fibra di un mate
riale apposito chiamato Kevfar 
che e mollo resistente agli urti 
e al pesi; a sua volta il tutto vie
ne succesxivameme imballato 
in una guaina di polimero ade-

. sivo. 
Per quanto riguarda l'effetti

vo utilizzo delle libre ottiche 
nelle trasmissióni diluiti i gior
ni 6 da nottue come la SIp e la 
Assi (che in Italia gestiscono te 
rei! pubbliche) abbiano fatto 
grandi passi in questo senso, e 
anche se non siamo a livello di 
colossi quali il Giappone o gli 
Usa. iier i prossimi anni e pre
visto uno svikipi» a livello di. 
dorsali di rete primaria e tra 
centrali e centrali in rete se
condaria. Una carenza da ri
scontrare e quella nell'utenza 
privata, in Italia Infatti non si e 
ancora arrivali a fornire questo 
servizio all'utente (Inule. 

Per fare un escmpki concre
to negli Stati Uniti k? fibre otti
che stanno sostituendo i cavi 
di rame su lutto il territorio e 
sfruttando la largliezza di ban

da dclb fibra ottica si sta speri
mentando un'unica rete di ca
vi che porti all'utente finale sia 
la voce sia la televisione via ca
vo (molto sviluppata negli 
Usa) e non ultimo 1 dati. 

Una concretizzazione In ter
ritorio italiano, che non sia a li
vello di collegamenti fra Uni
versità e Centri di Ricerca. 6 l'e
sempio della Società Aulostra-

' da Brescia-Padova che ha rea
lizzato, in compartecipazione 
con la Sip, la posa in opera di 
sessanta fibre ottiche di cui 
trenta per uso personale e le 
restanti trenta per uso Sip nei 
tratti Brescia-Verona e Vlccn-
za-Piovcnc Rocchctlc e si ha in 
previsione, per la fine del 1990. 
la conclusione dei lavori con 11 
trailo Verona-Padova. 

Per dare un'idea del costo 
totale di tutto il progetto basti 
pensare che |>cr un chilometro 
di cavo |x»to in operu la So
cietà Autostrada ha pagato per 
i suoi trenta fili circa venticin
que milioni di lire, cifra com
prensiva ili attestazioni e ter
minazioni ai caselli e nelle 
arce di servizio. 

tra Filippo Maria PandoM 
propone il Mercato unico 
anche per le comunicazioni 
via satellite. In termini eco
nomici la caduta delle fron
tiere intracomunitarie in 
questo settore si tradurrebbe 
nel dimezzamento dei prez
zi delle antenne di ricezione 
e di un buon 40% per i costi 
di produzione dei satelliti. 
Ma la valutazione degli 
esperti non sUcrme «questo,., 
dato: si e infatti stimalo che 
da qui al Duemila la caduta 
delle frontiere, combinata al 
netto aumento della do
manda di nuove antenne e 
terminali (Vsat in particola
re) per i nuovi servizi di co
municazioni d'affari e per la 

• televisione diretta via satelli
te, frutterà all'economia Cee 
20 miliardi di Ecu. vale a dire 
30.000 miliardi di lire. Oggi il 
grosso degli introiti (46%) 
del settore nella Cee viene 
dai servizi televisivi, seguiti 

dalla telefonia transatlantica 
' (44%). mentre tecomunica-
ziont d'affari rappresentano 
solo il 10%. 

Secondo PandoW. che ha 
definito la propria proposta 
«una equilibrata combina
zione di deregulation e ar
monizzazioni», i Dodici de- ! 
vono muoverti sostanzial
mente su quattro direzioni. 
Liberalizzazione totale del 

' accetto atta capécltt dei eti-V. 
temu attraverso rjrocedureòi; 
autorizzazione per salva-' 
guardare diritti esclusivi e'. 
norme dei vari Stari membri; 
progressiva Hbertà per g* 
utilizzatori dei nul l i ; ar
monizzazione attraverso * il-
mutuo riconosclmenlo di li
cenze e accordi, coordina
mento delle frequenze per 
facilitare la fornitura di servi
zi su scala europea e Inter
nazionale. 

Cdtelesoft»^^ 
an^fldeco 
leggerà fl giornale 

CRISTINA nUMZONI 

SfB Una sezione di televideo 
mollo particolare, il •telesofl-
ware». Non solo è invisibile a 
chi lo cerca sui soliti canali, ma 
non ha neppure bisogno del 
televisore per essere trasmes
so. Si tratta di un servizio desti
nato ai non vedenti e ancora in 
sperimentazione, studiato dal 
quotidiano La Stampa e dalla 
Rai in collaborazione con l'U
nione italiana cicchi di Torino. 

L'obiettivo S di permettere a 
chi non ci vede di leggere II 
giornale ogni mattina a casa, 
in tutta comodità. Ma obbliga
re i non vedenti ad acquistare 
un televisore per informarsi 
avrebbe qualcosa di parados
sale, cosi tclesoftware è ideato 
in modo da sfruttare II sistema 
di tclcvidco senza bisogno del
l'apparecchio televisivo. - Co
me? £ necessario un personal 
computer completato da una 
scheda di sintonia, che per
mette il collegamento diretto 
al cavo dell'antenna tv. In que
sto modo il sistema pesca le 
notizie trasmesse via etere dal
le nove alle dodici ogni giorno. 
Il vantaggio della procedura 
sta nella sua elasticità: quando 
il computer ha completato la 
fase di a cquisizkmc delk- Infor
mazioni, queste rimangono 
memorizzale per essere poi 
lette quando il diluibile preferi
sce. 

Per ora in tal modo vengono 
inviate le due sezioni -interni-
ed «esteri» della Stumixi. la cui 
lettura è resa possibile ai non 
vedenti grazie all'ai>|wnvchio 
di sintesi vocale di cui 0 dotato 
il loro computer: in pratica, an
ziché dover seguire al tallo la 
barra braille, e snffk-iente 
ascoltare la voce sintetizzata 
dalpc. 

Un sistema telcmiitko prò-, 
mettente, a cui si up'poggiano 
già un centinaio di non vedenti 
in tutta Italia. Almeno cosi sti
ma l'Unione italiana ciechi di 
Torino, che lui di recente di
stribuito sessantu wlH-de di 
sintonia acquistale con il con
tributo della fi >iHl»zk ira- •S|MI'-

chk) dei tempi» della Stampa 
le prospettive non si ferma

no pero afta lettura del quoti
diano, sono di portata ben'piO 
vasta: attraverso il pc si potreb
be attivare una serie di canali 
d'informazione e portare i non 
vedenti a interagire pkt facil
mente con il mondo esterno. 
Come spiega Enzo Tornali», di
rettore del Centro nazionale 
Tiflos-tecnico. dell'Unione ita
liana cicchi, che gestisce le ap
parecchiature e gli strumenti 
per I non vedenti, «l'importan
za della telematica e di tcle
software non sta solo nel poter 
leggere la Slampa, ma in futuro 
anche gli altri quotidiani e le ri
viste. Quindi disporre di più in
formazioni possibili e inviare 
documenti utili, per esempio il 
materiale dell'Unione. .. 

•Il problema vero e far capi
re ai nostri soci l'importanza 
dell'informatica e delia lettura 
con la sintesi vocale. Ostiamo 
adoperando perché la sintesi 
vocale venga inserita nel "no
menclatore tariffario", l'elenco 
di prolesi specifiche distribune 
dalle Usi. Ceno al cicco resta 
lo sforzo di imparare a usare il 
sistema e di acquistare il com
puter». Sembra facile. Ma pas
sare dalla lettura m braille al 
liersonal e un tatto «cognitivo» 
che spesso il disaqite non rie
sce a fare da un giorno all'al
tro. Occorre temi» per familia
rizzare con un mezzo comple
tamente nuovo e in un certo 
senso vitale, iicrché da esso di
pende buona i>anc del conna
to con la realtà. «Pc spiegate 
come funziona il pr e a rosa 
serve - continua Tornali» - ab
biamo aix'lie organizzalo mo
stre itineranti dedicale ai mez
zi infonnatk-i oggi a nostra di-
S|H»ÌZÌOIR". I costi delle «thvz-
Ziiture sembrano essere giudi
cati il problema minore, sia 
per quanto riguarda il compu
ter, di qualsiasi modello pur-
die funzioni in Ms-Dos. sia per 
la sintesi vocale (da un milio
ne e qiiattnit-enlomila a due 
milioni ili lire), 

h** 

i -

1 Ir 

\ > ... 

l 'Unità 
Lunedi 

3 dicembre 1990 27 

t 4 
» « 


